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in Baviera, Tirolo e Svizzera, durante l’Av-
vento rivive un’antica usanza, il cosiddetto
“Anklöpfeln” [Rito del “Bussare”]: i bambini
vanno di casa in casa, bussano alle porte e
intonano canti dell’Avvento e di Natale. In
cambio ricevono piccoli doni o raccolgono
denaro da destinare a una buona causa. La
particolarità di questa tradizione è
che gli “Anklöpfer” – i bambini che
bussano alla porta – e chi vive nella
casa, incontrandosi, recitano e can-
tano versi tratti da poesie e canti che
si rifanno a Giuseppe e Maria in cerca
di alloggio a Betlemme. 

Ebbene sì, la storia di Natale inizia proprio
con un doloroso rifiuto a dare rifugio al Di-
vino Bambino: «Non c’era posto per loro
nella locanda» (Lc 2,7), «venne fra la sua
gente, ma i suoi non lo hanno accolto» (Gv
1,11). Eppure, Egli è rimasto tra noi, accon-
tentandosi di una mangiatoia. La luce del
mondo risplende in un oscuro antro, un ri-
covero per animali. È là che dobbiamo re-
carci per diventare noi stessi luce. Ma più ci
avviciniamo alla luce più le nostre ombre di-
ventano nitide, i nostri dolori più brucianti,
le tragedie del mondo più terribili. La Luce

Divina evidenzia con estrema chiarezza ciò
che abbiamo rovinato nella nostra vita e in
quella degli altri. Ci mostra la solitudine e
l’indifferenza che permea le nostre relazioni
con gli altri e nell’ambito familiare. Questa
luce ci fa vedere distintamente la grande mi-
seria, le persecuzioni, le guerre e le catastrofi
che hanno colpito e colpiscono innumere-
voli persone.

Gesù Bambino porta alla luce tutto ciò, ma
non per giudicare, piuttosto per guarire, 
salvare, trasformare. Davanti alle tenebre,
la Sua luce riscalda il nostro cuore, lo rende
radioso, lo riempie di gioia, pronto al sacri-
ficio. Egli accende il nostro cuore con il Suo
amore che ha il potere di trasformare il ba-
ratro più scuro e la notte più buia nella luce
radiosa del cielo. 

Per questo possiamo diventare “la Sua luce”
per gli altri, come Santa Madre Teresa usava
esortare i cristiani. Come l’amore possa pe-
netrare attraverso qualsiasi oscurità ce lo ha

evidenziato con un bellissimo esempio:
«Non dimenticherò mai un uomo che andai
a trovare nella sua baracca di lamiera e vec-
chio cartone ondulato. Pulendo la sua po-
vera stanza, trovai nascosta in un angolo
una grande lampada sporca. Gli chiesi:
“Non accendi mai questa lampada? È così
bella…”. Egli rispose: “Per chi? È da mesi
ormai che nessuno viene a trovarmi”. “L’ac-

cenderesti se le mie consorelle ti ve-
nissero a trovare?”. “Sì”, rispose. Così
le suore cominciarono a fargli visita
ogni giorno. E ogni giorno accende-
vano insieme la lampada. Poi, lenta-
mente, cominciarono a diradare le
visite fino a non andarci più. Dopo

due anni, l’uomo mi mandò a dire, tramite
una consorella: “Dite alla Madre, alla mia
amica che la luce che ha acceso in me arde
ancora”». 

Auguro con gratitudine a voi e alle vostre fa-
miglie un Natale benedetto e pieno di luce.

P. Martin M. Barta
Assistente Ecclesiastico

«La luce del mondo risplende
in un oscuro antro. È là che
dobbiamo recarci per 
diventare noi stessi luce».

«Gesù trova riparo e 
sostegno in una stalla 
ed è deposto in una 
mangiatoia per animali.
Eppure, da questo nulla,
emerge la luce della gloria
di Dio». 
- Papa Francesco - 
Messa di Natale 
24 dicembre 2015
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In passato, grazie al vostro aiuto, è statopossibile distribuire Bibbie tradotte in
lingua khasi in molte parrocchie, ma

vista la grande domanda sono andate pre-
sto esaurite. I fedeli sono entusiasti del-
l’Apostolato della Bibbia, le famiglie che ne
possiedono una leggono insieme le Sacre
Scritture e pregano con essa. Molti però non

ce l’hanno ancora. Poiché la Chiesa in que-
sta area remota e sottosviluppata è povera
come i suoi fedeli, ci ha chiesto un contri-
buto per la stampa di 30’000 copie della
Bibbia.

Donare la gioia del Natale 

«Lampada per i miei passi è la tua parola,
luce sul mio cammino» (Sal 119,105): è un
sentimento condiviso dai fedeli della tribù
Khasi nell’India Settentrionale e in Bangla-
desh. Desiderano conoscere meglio la Parola
di Dio, ma mancano le Bibbie.

Anche in Siria è di nuovo Natale, per la 12esima
volta dall’inizio della guerra. Bambini e ragazzi non
hanno mai conosciuto il Natale spensierato di una
volta e anche per gli anziani è passato molto tempo
dall’ultima volta in cui si sono seduti, sereni e felici,
intorno all’albero di Natale.

Per questa festa di 
Natale occorrono 

CHF 14’200. Chi vuole
donare un po’ di gioia in
occasione del Natale ai 

poveri di Aleppo?

Nostalgia della Parola 
di Dio 

Una Bibbia costa CHF 2: 
con appena CHF 10 potete
aiutare cinque famiglie ad
avvicinarsi al Signore; con

CHF 50 portare la luce della
Parola di Dio a 25 famiglie. 

Doni di Natale

La vostra donazione sosterrà questo progetto o un altro identico e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.

Questo, padre Hugo Fabian Alaniz
non lo può assolutamente accet-
tare. Anche in Siria Natale è la festa

della gioia, nonostante le conseguenze
della guerra. Ogni anno dal 2019 organizza
nella sua parrocchia di Al-Midan, un quar-
tiere di Aleppo gravemente colpito, una
festa di Natale per bambini, anziani e disa-
bili per «riportare un sorriso sui loro volti».

I nostri benefattori hanno sostenuto questa
bella iniziativa fin dall’inizio e padre Hugo
quest’anno la organizzerà per 1’500 bambini
e adulti. Una sala verrà decorata e sarà alle-
stito anche un albero di Natale che creerà la
giusta atmosfera. Ci saranno canti, una 
recita di Natale, verrà letta la Parola del 

Signore, si terrà una lezione di catechesi e si
mangerà tutti insieme. Saranno distribuiti
anche dei regali. Volete partecipare? 

Con CHF 5 potete donare una cena a una
persona indigente. Con CHF 6.50 una per-
sona anziana riceve un piccolo regalo utile.
Per un capo di abbigliamento che scaldi un
bambino nel rigido inverno siriano sono suf-
ficienti CHF 10.
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In Brasile migliaia di famiglie partecipano
ai cosiddetti “Cenaculos” della comunità
“Opera di Maria”, attiva in 38 diocesi del

Paese: catechisti volontari, per lo più gio-
vani, visitano una volta al mese le famiglie
che lo desiderano, per pregare il rosario,
leggere insieme le Sacre Scritture ed essere
al loro fianco nelle necessità concrete.
L’obiettivo è rafforzare la preghiera in fami-
glia, incoraggiare le persone a ricevere i sa-
cramenti e partecipare attivamente alla vita
delle comunità parrocchiali. Gli incontri si
svolgono principalmente nelle aree rurali e
povere. 

Sempre più giovani catechisti si mettono al
servizio della comunità, ma per arrivare dai

fedeli nelle zone più remote hanno bisogno
di biciclette. In sette diocesi, vorrebbero
estendere l’attività dei Cenaculos alle co-
munità più povere, per permettere a un nu-
mero maggiore di famiglie di approfondire
la vita di fede. Per raggiungerle c’è biso-
gno di 380 biciclette.

Biciclette, gli “asinelli” di oggi

Inuovi sacerdoti hanno iniziato ai primi di
settembre il loro servizio nelle comunità
parrocchiali di una vastissima e molto

povera area rurale. «Sono operosi e pieni di
entusiasmo, ma sono ostacolati dal fatto
che non hanno mezzi di trasporto ade-
guati», ci scrive preoccupato don Jacob

Lompo, l’economo della diocesi. C’è così
tanto da fare e il territorio delle parrocchie
è molto vasto, spesso i villaggi distano
anche fino a 70 chilometri dalla loro parroc-
chia e le condizioni delle strade sono disa-
strose. «Una motocicletta sarebbe il mezzo
di trasporto più adatto e anche più econo-
mico vista la realtà del territorio, ma non
abbiamo il denaro per acquistare delle mo-
tociclette», spiega don Lompo. Per questo
ci chiede se potremmo dare una mano:
«Osiamo sperare che la nostra richiesta
trovi un’eco positiva», aggiunge con umiltà.
Il prezzo di una moto è CHF 2’750, comples-
sivamente servirebbero CHF 11’000.

Maria e Giuseppe avevano un asinello che li portò a 
Betlemme e successivamente in Egitto. Oggi sono necessari
altri mezzi di trasporto per permettere a sacerdoti e 
catechisti di raggiungere i fedeli che li attendono.

Una bicicletta costa 
CHF 80. Chi vuole donarla
a un giovane missionario

laico che rinuncia al 
proprio tempo libero per

servire il Vangelo? 

Se 110 di voi donassero 
CHF 100 ciascuno, insieme

potremmo regalare una
moto a ognuno dei quattro
giovani sacerdoti in occa-

sione del Santo Natale!

Unendo le nostre
forze ci riusciremo!
Quest’estate il vescovo Pierre 
Claver Malgo ha potuto ordinare
sacerdoti quattro giovani: 
una grandissima gioia per la 
diocesi di Fada N’Gourma, 
nel Burkina Faso orientale.

Doni di Natale

La vostra donazione sosterrà questo progetto o un altro identico e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.



Il Paese è allo sbando, l’inflazione è allestelle, l’erogazione di corrente funziona
al massimo una o due ore al giorno.

Niente è più come prima. L’Ufficio per la Pa-
storale Universitaria cattolica vuole com-

battere questo imperante senso di impo-
tenza e incoraggiare i giovani studenti a ri-
manere in Libano, anche perché, a causa
dell’emigrazione, le comunità cristiane ri-
schiano di scomparire. Attraverso la pre-

ghiera, la cura pastorale e l’esperienza co-
mune con altri giovani credenti, si vuole
aiutare gli studenti a trovare la forza di inci-
dere sulla società partendo dalla fede. 

Affinché il cristianesimo possa conti-
nuare a essere presente in Libano, vor-
remmo sostenere la pastorale nelle
università cattoliche e pubbliche del
Paese con CHF 81’000. Serviranno per or-
ganizzare eventi, per le numerose attività
online, per aiutare concretamente gli stu-
denti più poveri e per il materiale neces-
sario. Chi vuole dare una mano?
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Il padre salesiano George Fattal da molti
anni si prende cura dei detenuti cri-
stiani ad Aleppo, in Siria. Ogni volta è

colpito nel vedere come Dio tocchi il loro
cuore facendoli pentire dei reati commessi
e donando loro una nuova vita. Come nel
caso di un ragazzo venticinquenne, con-
dannato a cinque anni di carcere, che af-
ferma: «A volte ringrazio Dio di essere in
prigione, perché qui imparo a pregare e a

costruire un rapporto speciale con Lui». 

I Salesiani hanno iniziato la pastorale car-
ceraria in Siria 20 anni fa. «In questi anni
sono state salvate molte anime, Dio deve
amarmi molto se ha messo queste persone
sul mio cammino» racconta padre George,
grato di essere stato testimone dell’ope-
rato di Dio tra i detenuti. 
Lui e i suoi collaboratori visitano i detenuti

Imparare 
in prigione 
ad amare Dio 

Gioventù senza speranza?
La maggior parte dei giovani libanesi non crede in un futuro nel proprio Paese. Vogliono
solo andarsene, lasciarsi tutto alle spalle, costruirsi una vita migliore all’estero. 

Medio Oriente

due volte al mese per tre ore. Sono incon-
tri incentrati sulla celebrazione della Santa
Messa, cui seguono colloqui con i detenuti.
In occasione di festività come il Natale,
quando i detenuti si sentono particolar-
mente soli, dopo la funzione viene orga-
nizzata una piccola festa con canti e regali.
In particolare in questi giorni, è impossi-
bile non commuoversi.

Vorremmo sostenere il prezioso aposto-
lato di padre George con CHF 4’100, af-
finché queste persone possano iniziare
una nuova vita nel segno di Dio. Volete
contribuire anche voi a dare loro una se-
conda opportunità? 

«Libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre», canta la Chiesa
in una delle antifone dell’Avvento. Cristo ci salva dalla schiavitù del
male. Questo lo avverte in particolare chi sta scontando una con-
danna in carcere. La vera liberazione non è la fine della detenzione,
ma il ritorno al cuore del Padre Misericordioso. 
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La vostra donazione sosterrà questo progetto o un altro identico e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.



Allo stesso tempo, vorremmo ringraziare voi, care benefattrici e cari benefattori – voi in terra e i molti
già tornati alla Casa del Signore – perché grazie alla vostra generosità, abbiamo sempre potuto aiutare
chi soffre quando Cristo attraverso i loro volti ci ha chiesto di aiutare. Continuate a farlo attraverso di
noi, consentendoci di sostenere coloro per i quali si è fatto uomo. Possa Dio ricompensarvi!
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Presepe vivente
Dopo la Seconda Guerra Mondiale, non solo c’era una povertà

spaventosa, ma in molti cuori l’amore per il prossimo si era
inaridito. Per sconfiggere l’odio e far rinascere l’amore, la

nostra Opera  esortò i credenti a prendere finalmente alla lettera
la Parola del Signore: «Ciò che avete fatto a uno solo di questi miei
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40). 

In questi 75 anni, innumerevoli benefattori, di fatto, si sono trasfor-
mati in un presepe vivente: centinaia di migliaia di persone, aiu-
tando poveri, perseguitati, sfollati, hanno portato in dono il loro
amore alla Sacra Famiglia e le hanno riservato nel loro cuore “un
posto nella locanda”. Nelle lacrime dei nostri fratelli e sorelle hanno
riconosciuto il volto del Signore. Hanno fatto sorridere il Bambin
Gesù con i loro doni, proprio come fecero a suo tempo i pastori e i
Magi. Non importa se sia grande o piccolo, ogni dono è prezioso
quanto l’amore con cui viene fatto. Molti non hanno dimenticato
di pregare per i nemici e i persecutori, diventando così in segreto
costruttori di pace. Non da ultimo, innumerevoli persone hanno of-
ferto in sacrificio la propria sofferenza per la Chiesa perseguitata e
oppressa. 

Nel 75° “compleanno” della nostra Fondazione vorremmo adorare
insieme a voi il grande Dio che a Betlemme si è fatto piccolo, un
bambino vulnerabile e oltre modo amabile. Il Catechismo della

Chiesa Cattolica recita: «Pastori o magi, non si può incon-
trare Dio quaggiù che inginocchiandosi davanti

alla mangiatoia di Betlemme e adorandolo na-
scosto nella debolezza di un bambino» (563).

La nostra Opera festeggia il suo “compleanno” a
Natale. Non è un caso che 75 anni fa tutto ebbe
inizio proprio a Natale prendendo coscienza che
anche ai nostri giorni per Gesù Cristo “non c’è
posto nella locanda”. 

I 75 anni di ACN
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La vostra donazione sosterrà questo progetto o un altro identico e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.
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Sofferenza, amore e gratitudine – Le Vostre lettere
75 dollari per 75 anni
Vi ringrazio per la Vostra lettera e vorrei ri-
spondere alla Vostra gentilezza con una pic-
cola, modesta offerta: 75 dollari, un dollaro
per ogni anno di vita di «Aiuto alla Chiesa che
Soffre (ACN)».

Una benefattrice dall’Australia

Il suggerimento della nonna
Non posso semplicemente vivere la mia vita,
anche se non nel lusso, almeno con dignità,
quando intorno a me ci sono persone che non
hanno nemmeno il necessario per vivere. Vi
sono grata per tutte le informazioni sulle sof-
ferenze dei nostri fratelli e sorelle nella fede e
vorrei dare almeno un piccolo contributo,
anche rifacendomi a quanto detto dalla
nonna di una mia buona conoscente: «Maria,
quello che dai al nostro Signore, non ti man-
cherà mai». E questo l’ho vissuto sulla mia
pelle.

Una benefattrice dalla Slovacchia 

Un barlume di speranza
Non posso fare a meno di sentirmi angosciato
per quello che succede nel mondo (lavoro che
manca, problemi quotidiani, violenza, ecc.),
ma guardando al Vostro operato mi sento
confortato e pieno di speranza! La Vostra
Opera mi ha toccato il cuore e, anche se non
posso contribuire con molto, cerco di farlo re-
golarmente e con gioia! Ho ricevuto il Vostro
“L’Eco dell’Amore” e convincerò altri a soste-
nere Aiuto alla Chiesa che Soffre. 

Un benefattore dal Brasile 

Un santo protettore affidabile
Fin da piccola, Sant’Antonio da Padova mi ha
aiutato a superare molte situazioni difficili e
mi è stato vicino per tutta la vita. Ora che sono
nonna, vorrei “restituirgli qualcosa”, contri-
buendo con la mia modesta offerta alla co-
struzione di una chiesa in onore di questo
meraviglioso santo, non importa in quale
parte del mondo. 

Una benefattrice dalla Germania 

In chi possono
avere fiducia se
non in Dio?

tornato da poco dal Libano e dalla Siria,
devo innanzitutto elaborare attraverso
la preghiera quanto gli scenari di distru-
zione, difficoltà materiali e pura e sem-
plice mancanza di una via d’uscita,
hanno lasciato nel mio cuore. Le nostre
preoccupazioni quotidiane sembrano
marginali alla luce di tutto ciò. 

Ma nonostante la sofferenza della popo-
lazione, le macerie inimmaginabili e la
disperata mancanza di infrastrutture,
emergono di continuo segni di fiducia e
umanità. 
La carità cristiana testimoniata ogni
giorno dalle religiose, sia nelle scuole sia
negli istituti per disabili, o attraverso la
vicinanza alle famiglie più deboli o nella
catechesi giovanile, ci mostra in modo
esemplare su quale terreno fertile sia ca-
duto il seme della Parola di Cristo.
I giovani che, con grande entusiasmo
partecipano numerosi alle celebrazioni
della Chiesa e che allo stesso tempo
hanno progetti molto concreti su come
impostare la loro vita futura nel Paese,
alimentano la cauta speranza che una
via d’uscita sia possibile. 

Affinché questa speranza si realizzi, tut-
tavia, serve ancora la nostra solidarietà
che si esprime attraverso la preghiera e
un aiuto materiale. Proprio nel periodo
che precede il Natale, non dobbiamo la-
sciare soli i nostri fratelli e sorelle in
Medio Oriente. 

Vi ringrazio di cuore per la vostra 
continua disponibilità,

Thomas 
Heine-Geldern, 
Presidente esecutivo

Cari amici ,È da 43 anni che «Aiuto alla Chiesa che
Soffre (ACN)» pubblica la Bibbia del Fan-
ciullo “Dio parla ai Suoi figli”. Con una ti-
ratura di oltre 51.4 milioni di copie in 193
lingue, è diventata un bestseller mon-
diale! Qualche mese fa ci hanno chiesto
altre 40’000 copie in ucraino: 30’000 per
i bambini nel Paese e 10’000 per quelli ri-
fugiati nei Paesi dell’Europa occidentale.
Inoltre, ci sono state chieste 30’000 copie
del Vangelo secondo Marco, perché è so-
prattutto ora, durante la guerra, che
molti adulti vogliono conoscere meglio Gesù Cristo e la Sua Parola. In chi altro po-
trebbero riporre la loro fiducia in questa situazione? Ci avete aiutato a soddisfare
queste due richieste con oltre CHF 42’000. Così facendo avete donato molta gioia e
grande speranza. Che Dio ve ne renda merito! 
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